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PIANO ADOLESCENZA della CITTA' di TORINO 

SENSO e METODOLOGIA del PERCORSO:

LA FASE di ASCOLTO

Il percorso di costruzione del Piano Adolescenza è stato pensato fin da subito come un percorso aperto, in progress. Un percorso in cui non solo venissero attivate delle azioni,  ma che fosse capace di riflettere su se stesso e quindi di rimodularsi in corso d'opera sulla base di quanto via via fosse emerso dall'interazione con i giovani. Un processo di ricerca/azione.

In questo modo  si è voluto evitare un'operazione progettata a tavolino e calata dall'alto, puntando  sul protagonismo diretto dei giovani e sulla capacità delle strutture interne della Città di modulare il percorso sulla base di quanto via via espresso dai ragazzi stessi.

Un  percorso consapevole delle difficoltà date dai grandi numeri, ma anche dall'identificazione di luoghi e momenti adeguati per attuare il coinvolgimento dei giovani.

Grande importanza si è dato ad un'ampia ed approfondita  fase di ascolto, sulla base della quale impostare la successiva fase di promozione di progettualità giovanile, da attuare tramite un Bando di idee ed ulteriori azioni.

Si è pensato ad un struttura di lavoro a cerchi concentrici: coinvolgere  direttamente un certo numero di giovani e indirettamente attraverso un questionario un numero ancora più ampio di essi.

La scelta organizzativa è stata quella di coinvolgere i rappresentanti di classe di tutte le scuole secondarie di secondo grado della Città, più i rappresentanti dei Centri di formazione professionale e dei Centri di Aggregazione Giovanile. 

Il coinvogimento reale dei rappresentanti è stato reso possibie grazie all'attivazione organizzativa delle Scuole, a cui va il ringraziamento per la disponibilità dimostrata.

Su cosa sono stati coinvolti i ragazzi? La proposta  rivolta ai rappresentanti di classe è stata quella di interagire  con un documento iniziale che ha messo a fuoco 4 temi intorno a cui riflettere e costruire il Piano Adolescenza:

Tema 1 
Io – L'identità e i diritti

Tema 2
Gli altri – La comunicazione, la rete, le nuove tecnologie

Tema 3
Il futuro – Il lavoro

Tema 4
Il mondo – La sostenibilità

Come si vede si tratta di temi importanti ed articolati. Come parlarne  in modo non banale con un numero   selezionato  ma pur sempre  ampio di giovani?

La metodologia adottata è stata la seguente: 

· è stata costituita a cura di Pracatinat s.c.p.a. un'équipe di 12 facilitatori che ha lavorato in stretta integrazione con la struttura interna dell'Assessorato

· sono stati proposti  ad ogni scuola  che ha dato la propria disponibilità 2 incontri di 4 ore  con tutti i rappresentanti di classe. 

· Nel primo incontro sono stati  introdotti il senso dell'operazione e i 4 temi, tramite l'utilizzo di immagini.

· Dopo aver raccolto le prime impressioni a caldo si sono formati sottogruppi per età (biennio e triennio), ciascuno seguito da un facilitatore.

· In questi gruppi è stata proposta l'elaborazione di pensieri e l'espressione dei propri punti di vista tramite la metodologia denominata Metaplan. I ragazzi erano chiamati a esplicitare le proprie idee intorno a 11  domande (circa 3 per ciascun tema) scrivendole su foglietti, da collocare su appositi cartelloni.

·   Al termine del primo incontro è stato distribuito ai rappresentanti di classe un questionario da compilare essi stesi e da proporre ai propri compagni nelle proprie classi di appartenenza, con il compito di  raccoglierli e consegnarli in occasione del secondo incontro.

·   Per tutta la durata dell'incontro è stato possibile annotare su un apposito cartellone, titolato “FAQ”, domande, pensieri e considerazioni relativi al Piano adolescenti ed al modo di organizzarlo. 

·   In vista del secondo incontro i faciltatori hanno riletto tutti i foglietti ed hanno elaborato una sintesi dei pensieri espressi dai ragazzi.

·   Il secondo incontro ha preso l'avvìo da una restituzione da parte del facilitatore. Su questa base si è aperta una discussione ulteriore

·   E' stata, quindi, presentata la prospettiva del Bando di idee ed i ragazzi sono stati invitati a rendersi disponibili a presentare idee/progetti e a diffondere questa opportunità.

·   Infine, è stata proposta una attività per individuare criticità intorno a cui vale la pena lavorare e per avanzare prime proposte ed idee.

Sulla base di tutto questo lavoro, che ha prodotto una mole interessantissima di materiali, sono stati pensati il Bando e le ulteriori fasi di sviluppo del Piano Adolescenza.
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